
Di  S  Francefco  di  Paola.'  3  i  

hunc  mundum . Qui  s ’ accenna  una  doppia  illuminazio 

ne  ,  e  di  mente ,  e  d ’ occhio  corporeo  j  che  Tuna ,  e  l ’ al 

tra  fù  ordinario  prodigio  di  quella  Divina  luce,  cho  

/fcuopri  alla  noftra  mortalità  il  fofpirato  Media . E  che  

peniate  di  Francefco  ?  Non  fùegli  ,  che  richiamò  dal  

bujo  d ’ un  Secolo  mentitore  ciurme  d ’ affalcinati  à  divi?  

fariumidi  Paradifo?  Non  fùegli,  ch ’ aprigli  occhia  

cofcienze  d ’ invecchiata  malizia  ,  per  alienarle  dal  fen 

derò  d ’ inevitabile  precipizio  ?  Non  fù  egli ,  ch ’ à  Ciechi  

refe  la  villa  ?  Agoftino  m ’ infegna ,  eh ’  (m)  etiam  fictum  

Verbi  Verbum  nobis  e/? ;& io  dirò,  ch ’ eflendoil  Verbo  

Eterna ,  &  infinita  luce ,  ogni  cofa  del  Verbo  fù  Divino  

fplendoré .  L ’  ifteflò<puto  di  Grillo ,  con  cui  illuminò  

il  Cieco  nato  ,  {piegò  quelli  portenti  di  fourumana-,  

chiarezza ,  però  chiamato  dal  Crifologo  :  (n)  Luciferam  

falivam  . Eccovi  in  man  di  Francelco  un  pezzo  infor 

me  di  carne  ,  tenero  moftro  della  natura  ?  Che  fà  ?  Ba 

fta ,  bafta  lo  fputo  del  Divo  mio  per  replicame  le  ma 

raviglie  .  O  Bella  luce  ,  che  forma  occhi ,  che  fenz  i  di-  

ftingue ,  che  membra  figura ,  che  dà  vita  !  Fategli  par 

te  ,  ò  Signori  degli  Encomj  del  Verbo  : In  ipfo  vita  erat ,  

vita  erat  lux  hominum  .  Seguite  :  &  lux  in  tenebri s  lucet.

Fra  tenebre  d ’ uman ’  ignoranza  ò  come  rilplende  il  di  

luifublime  Papere  nell ’ Academie  Sorboniche  ,  mentre  

feioglie  con  faciltà  problemi  d ’ inarrivabile  intelligen 

za  .  In  una  notte  di  maligne  calunnie  più  chiara  sfavilla  

la  Gloria  de  fuoi  virtuofi  coftumi  j  &  in  mezzo  alle  fu 

ligini  di  mondana  fuperbia  fon ’  immanchevoli  i  raggi  

dell ’ umiltà  ,  ch ’ ofcurandolo  agli  occhi  diterren ’  alteri 

gia  ,  lo  rende  più  fulgido  nella  Patria  de  Santi  :  feguite:  

Lt  tenebra  eum  non  comprehenderunt . Vada,  vada  pure  à  

fventura  dell ’  infelice  di  feendenza  d ’ Adamo  quel  omnes  

via  ejus  tenebra ,  &  lubricum  •>  Che  Francelco  à  baftanza  

vanta  1 ’  eccezioni  di  quella  legge ,  mentr ’  immune  dal 

le
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